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Tre democristiani e tre socialisti 

Sei parlamentari 
campani in poltrona 

di viceministro 
Sono Armato, Gargani e Isnnello (DC); Caldoro, Conte e Qua
ranta (P5I) - Sconfitti Lettieri, Mancini e Manente Comunale 

I dicci Baldassarre Ar
mato. Giuseppe Gargani, 
Mauro Ianniello e i sociali
sti Antonio Caldoro. Carme
lo Conte e Enrico Quaranta 
sono i sei parlamentari del
la Campania che sono riu
sciti a conquistarsi i gallo
ni di viceministro nel secon
do governo Cossiga. Nell'e
lenco dei 56 sottosegretari 
di Stato non figura invece 
nessun repubblicano, pur es
sendosi insediato il napole
tano Francesco Compagna 
al ministero dei Lavori Pub-
liei. 

La differenza col prece
dente governo Cossiga con
siste innanzitutto pell'ingres-
so dei socialisti, ma non è 
solo questo. Cala, infatti, da 
otto a sei la presenza dei 
campani, pur essendo au
mentato il numero comples
sivo delle poltrone a dispo
sizione dei sottosegretari. 

Dalla lista sono scompar
si. con l'uscita del PSDI dal 
governo, i socialdemocratici 
Alberto Ciampaglia e Giosi 
Roccamonte. Ma anche tre 
democristiani — Nicola Let
tieri, Vincenzo Mancini e 
Giuseppe Manente Comuna
le — sono stati lasciati a 
terra, senza troppi compli
menti. dai loro amici di 
partito. 

Felici e contenti, al termi
ne di una riunione « le cui 
mura grondano sangue » co
me ha detto con un'incerta 
battuta lo stesso Cossiga. Ar
mato, Gargani e Ianniello, 
tutti e tre riconfermati. 

Il personaggio più noto è 
senza dubbio Baldassarre 
Armato, e Forzanovista » di 

Caserta ha conservato il suo 
ufficio al ministero della 
Pubblica Istruzione. Prove
niente dall'esperienza sinda
cale. fratello dell'assessore 
regionale al Turismo Salva
tore, punta a consolidare il 
suo potere nel collegio elet
torale attraverso il control
lo degli strumenti di infor
mazione: dopo « Telecaser-
ta » ha dato vita insieme al 
craxiano De Michelis (ora 
ministro delle partecipazio
ni statali) al «Diario» il 
quotidiano diretto da Mas
simo Caprara. 

E* giudicato un uomo spre-
' giudicato e intelligente, per

fetto conoscitore della mac
china del potere. 

' Alle elezioni del giugno 
scorso ottenne 99 mila pre
ferenze. E' deputato dalla 
terza legislatura. Tra gli ami
ci di De Mita va annovera
to Giuseppe Gargani. al suo 
secondo incarico governa
tivo. 

Molto noto in Irpina per 
essere stato per lunghi an
ni presidente dell'ammini
strazione provinciale, di cui 
provvide a rinfoltire oppor
tunamente gli organici. Pro
prio durante la presidenza 
della provincia rimase coin
volto in una contrastata vi
cenda giudiziaria che gli 
provocò anche l'arresto per 
millantato credito. Venne poi 
definitivamente prosciolto 
dal giudice Misasi, fratello 
del deputato de. « basista » 
come Gargani. E' stato ri
confermato sottosegretario di 
Grazia e Giustizia. 

Alle Finanze rimane il 
e deputato dei lavoratori », 

come si compiace di defi
nirsi l'on. Mauro Ianniello. 
Ex sindacalista, a Monteci
torio da quattro legislature, 
è considerato un politico 
«•grigio», senza particolari 
competenze. Alle sue spalle 
però c'è una carriera fatta 
di lavoro metodico. 

Tra i socialisti solo Caldo
ro ha avuto una precedente 
esperienza di governo: nel 
quinto ministero Rumor ave
va ricoperto la carica di 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile per soli otto me
si, dal marzo al novembre 
del 1974. Fa ora la sua 
« rentree J> ai Trasporti. E ' 
stato cosi premiato da Craxi 
per aver consentito a Napo
li di mettere in minoranza 
i demartiniani nell'elezione 
del segretario provinciale. 

Enrico Quaranta, senatore 
del Cilento, parlamentare dal 
'63. ha ottenuto l'incarico al 
Turismo e Spettacolo. E' sta
to l'auspice di un mega-im
pianto sportivo nel Vallo di 

.Diano realizzato un paio di 
anni 'fa. 

Deputato di prima nomina 
Conte ha ottenuto il sottose
gretariato agli interventi nel 
Mezzogiorno. Dopo il con
gresso di Torino nel PSI è 
stato per poco più di un an
no vicepresidente della giun
ta regionale della Campania. 
Dimessosi prima della sca
denza del mandato, ha con
quistato il seggio parlamen
tare il 3 giugno scorso. Con
te e Quaranta si dividono 
a metà' il controllo del PSI 
salernitano. 

Luigi Vicinanza 

I familiari denunciano il medico della « villa Reuch » 

E' morta di parto a 29 anni 
L'uso maldestro del forcipe le provocò gravi lesioni all'utero, ma in clinica non dissero niente 
Solo al Pellegrini se ne accorsero: ma era troppo tardi - L'esposto alla Procura della repubblica 

E' ancora possibile, agli 
inizi degli anni ottanta, mo
rire di parto a ventinove 
anni? E quanto può essere 
imputato alla fatalità, o ai 
rischi pur sempre presenti 
in un qualsivoglia interven-. 
to chirurgico, e" non invece 
alle colpe, alle imperizie, alle 
imprudenze di chi avrebbe 
dovuto garantire, invece, as
sistenza e scrupolo profes
sionale? 

Nessuna risposta, purtrop
po, potrà restituire la vita 
a Maria Rosaria lervolino, 
deceduta 11 19 febbraio scor
so dopo un parto avvenuto 
presso la cllnica Ruesch. Ve
diamo i fatti. Il 12 gennaio 
scorso. Maria Rosaria Iervo-' 
lino veniva ricoverata presso 
la clinica Ruesch, In viale 
Margherita di Savoia. Qui, 
dopo otto ore dal ricovero 
(esattamente alle ore 20,30) 
veniva portata In sala parto 
dove partoriva mediante l'ap
plicazione del forcipe da par
te del medicov curante, il dot
tor Antonio Fortunato. 

Da allora, per Maria Ro
saria lervolino, cominciò un 
lungo calvario durato tren
totto Eiorni. 

Dopo il parto le condizioni 
della donna non miglioraro
no. I medici parlarono di 
atonia, e fu applicato alla 
partoriente uno zaffo utero 
vaginale per contenere even
tuali emorragie, che, peral
tro, non tardarono a farsi 
sentire, i r 19 gennaio fu ini
ziata. infatti, una terapia 
antl-emorragica a base di pre
parati sostitutivi ed emotra-
sfusionl. Questa terapia (stan
do a quello che si apprende 
dalla lettura della cartella 
clinica) fu in seguito sosti
tuita da una terapia sinto
matica, coagulante e trasfu
sionale. Furono disposti, inol
tre. dallo stesso dottor For
tunato, diversi esami di la
boratorio. tra i quali gli esa
mi emocromocitometrici, che 

rivelarono una progressiva e 
pericolosa diminuzione dei 
globuli rossi. 

A questo punto Sergio Vi-
diri, il marito di Maria Ro
saria, "e i loro familiari, co
minciarono ad essere seria
mente preoccupati, e decise
ro di sottoporre la degente 
alla visita di un medico di 
loro fiducia, il dottor Fabri
zio Spadacenta, dell'ospedale 
dei Pellegrini. La visita av
venne Il 30 gennaio. 11 giorno 
dopo la paziente fu trasferi
ta, dietro richiesta del ma
rito e dei familiari, all'ospe
dale dei Pellegrini. Qui. sei 
giorni dopo (per la precisio
ne 11 6 febbraio), fu sotto
posta dal professor Paolo 

Morgera ad un Intervento per 
via laparatomica (un tipo di 
intervento in cui si usa la 
tecnica del taglio cesareo), 
grazie al quale fu riscontra
ta una « duplice lacerazione 
della parte inferiore dell'ute
ro ». Nel corso dello stesso 
Intervento si provvide anche 
all'applicazione dì punti di 
sutura per sezioni subite dal
le pareti esterne. 

L'intervento però riuscì so
lo a contenere momentanea
mente 1 danni che Maria Ro
saria lervolino aveva prece
dentemente subito durante 
l'applicazione del forcipe. 

I giorni 7 e 13 febbraio suc
cessivi, Infatti, i medici dei 
« Pellegrini » furono costretti 

E' stato ritrovato alla stazione 

Attentato a Longobardi: 
anche un volantino Nar 

Dopo la telefonata è arri
vato anche il volantino. I 
NAR in questo modo stanno 
cercando di dare una pater
nità all'attentato compiuto 
venerdì sera ai danni del di
rettore dell'ospedale giudizia
rio di Napoli professor Lon
gobardi. 

Dopo la telefonata di sa
bato i NAR si sono rifatti 
vivi Ieri pomeriggio ed han
no fatto ritrovare nella ter
za cabina telefonica della sta
zione centrale un volantino 
composto di due fogli, uno 
con una serie di slogans e 
con l'affermazione che la 
Digos ha dubbi sulla pater
nità dell'attentato per na
scondere la propria incapa
cità. 

Questo primo foglio era 

firmato dal NAR colonna F. 
Anselmi — mentre la secon
da ribadisce ì motivi esposti 
nella telefonata. L'attentato 
a Longobardi — secondo lo 
scritto — sarebbe stato com
piuto per «vendicare» la 
morte del « camerata » Gat-
tola 

Dopo una serie dì motiva
zioni si lanciano anche mi
nacce nei confronti del pro
fessor Ernesto Mirabile diret
tore del manicomio di Barcel
lona dove Federico Gattola è 
stato rinchiuso. 

Anche se vengono lancia
te delle accuse di incapacità 
alla Digos e verìgono ribaditi 
i motivi già annunciati nella 
telefonata di sabato, 11 volan
tino non viene ritenuto cre
dibile. 

a Intervenire nuovamente a 
causa di nuove "emorragie 

- inteme. 
L'ennesima operazione la 

lervolino la subì il giorno 15 
successivo, a causa della 
mancata tenuta dei punti 
di sutura. Nel decorso succes
sivo a quest'ultima opera
zione, sopravvennero difficol
tà nella capacità di coagula
zione a cui si tentò di ovvia
re con trasfusioni, e con tutti 
i presidi medici disponibili. 
Purtroppo, il fisico della pur 
giovane Maria Rosaria, pro
vato da più di un mese di 
ripetuti Interventi e sottopo
sto a terapie intensive, ncn 
reggeva: le sue condizioni 
complessive peggioravano, e 
il 17 febbraio entrava in sta
to di coma decedendo alle ore 
21 del 19 successivo, a soli 
ventinove ann i . . 

I familiari della lervolino, 
però, non si sono arresi da
vanti ad una morte che pro
babilmente, di « fatale » ha 
davvero molto poco. E' di 
qu'v i giorni, infatti, una de
nuncia presentata alla pro
cura della Repubblica presso 
il tribunale di Napoli, da 
Sergio Vidirì e da Vincenzo 
lervolino, rispettivamente 
marito e fratello della donna, 
contro il prof. Fortunato e i 
suoi collaboratori. Se il prof. 
Fortunato non avesse nasco
sto resistenza delle lesioni 
provocate da un uso malde
stro del forcipe (è questa in 
sostanza l'accusa più grave 
contenuta nella denuncia), 
ccn un intervento tempesti
vo si sarebbe potuto salvare 
una vita umana. I familiari 
tengono a sottolineare che 
la loro denuncia parte da un' 
esigenza di' civiltà, ncn di 
vendetta. Vogliono che la 
morte della loro Maria Ro
saria, serva almeno a tute
lare la vita di altre madri. 

Franco Di Mare 

Crolla un muro a S. Gennaro 

Cinque macchine disfrutte 
Un crollo anche nel giorno di Pasqua. Doménica sera un 

muro di ìecinzione di uno stabile in via S. Gennaro dei Po
veri 23, è parzialmente crollato. Per fortuna nessuna per
sona è rimasta ferita. 

Gli unici danni sono stati provocati alle macchine in 
sosta- cinque auto, infatti, sono state letteralmente schiac
ciate dal crollo di calcinacci, pietre, ecc. 

Il crollo dello stabile è stato provocato dallo smottamento 
del 'terreno, probabilmente attraversato da infiltrazioni di 
acqua. Dal crollo è stato danneggiato il proprietario dello 
stabile, Antimo Verde, il quale ha avuto l'ingiunzione dai 
vigili del fuoco di abbattere il restante muro dell'edifìcio 
« ad horas », cioè immediatamente. 

All'inquilino dello stabile al numero civico 22 della stessa 
strada, Antonio Dell'Aquila, i vigili del fuoco hanno, inveoe, 
intimato di non utilizzare il terrazzo. Un'altra misura adot
tata dal corpo dei vigili del fuoco è stata quella di vietare 
il transito pedonale nelle strade adiacenti e intorno il crollo. 

Avellino: giudizio PCI sulla vicenda giudiziaria 

«Dalle tre condanne ai medici 
una dura lezione per la DC» 

Un comunicato della federazione comunista dell'Irpinia 
AVELLINO — Vasta eco e 
giudizi unanimemente positi
vi ha determinato l'esempla
re condanna dei tre medici 
dell'ospedale civile di Avel
lino. che hanno per anni 
estorto ingenti somme agli 
ammalati per curarli. In me
rito a questa scandalosa vi
cenda la federazione comu
nista Irpina ha emesso un 
comunicato, approvato dal di
rettivo nel quale si afferma 
rhe «la magistratura ha dato 
in questo caso un esempio 

« Noi comunisti — si dice 
ancora nel comunicato —, ciit 

non siamo mossi da rancore 
contro nessuno, siamo pero 
fieri di avere contribuito — 
con la denuncia del compa
gno Angelo Flaminia — a far 
luce su questo scandalo e 
a colpire i corrotti. La no
stra idea, infatti, è che chi 
sbaglia deve pagare e che 
la pulizìa si comincia a fare 
dalle stanze superiori. Questa 
condanna, inoltre, spazza via 
la tesi insinuata dall'avvoca
to Massimo Preziosi, evasore 
fiscale e nei ritagli di tempo 
sindaco della città, secondo 
cui si trattava di una monta

tura dei comunisti» 
Il PCI non manca anche di 

porre precise questioni poli 
tiche. Premesso che «questo 
scandalo brucia alla DÒ» in 
quanto i tre medici « sono 
corrotti e democristiani o lóro 
amici », nel comunicato si no
ta giustamente come per la 
DC si ponga il problema di 
«cambiare il suo modo di 
stare nelle istituzioni, di rin
novare le sue strutture e la 
sua linea di conservazione te
nace dell'esistente ». Insom
ma. la DC dovrebbe «racco
gliere la lezione 

Salerno: un clamoroso caso di speculazione impunita ad Ispani 

145 mila metri cubi illegittimi e nessuno interviene 
La stona dì una delibera regionale mai resa esecutiva -1 comuni di Ispani, Vibonati e Castellabate sollecitati ad 
intervenire per porre argine al cemento non hanno fatto nulla - Un documento di protesta dei comunisti sapresi 

SALERNO — «Comuni di 
Ispani, Vibonati e Castel
labate: inchiesta su abusi edi
lizi e provvedimenti». E* que
sto il titolo della deliberazio
ne 6833 della giunta regiona
le della Campania. Si parla 
di speculazione edilizia, e si 
decide pure di prendere prov
vedimenti: si potrebbe dire 
«finalmente», ma la man
cata esecuzione della delibera 
rappresenta, invece, l'ennesi
ma grave prova di inefficien
za degli amministratori re
gionali. Vediamo perché. Nel 
luglio dello scorso anno la 
giunta regionale, con la si
gnificativa assenza dell'asses

sore socialdemocratico Paolo 
Correale — «padrino e pa
drone» di buona parte del 
Cilento — approvò all'unani
mità la delibera n. 6835 con 
la quale venivano dichiarate 
illegittime numerosissime co
struzioni edilizie sorte negli 
ultimi anni nel comuni di 
Ispani e di Vibonati e veni
va mosso al sindaco di Ca
stellabate un « avvertimen
to» : lo "si invitava, cioè, ad 
astenersi dal [rilasciare con
cessioni edilizie per costru
zioni aventi un determina
to indice di fabbrìcabilità. 
Questa delibera ha dunque 
una data, quella del 17 

luglio 1979: ma, è bene sottoli
nearlo, le . date sono anche 
altre. 

Ed è proprio parlando di 
date, infatti, che si può capire 
perché anche questo atto del
la giunta regionale è una pre
sa in giro. Se la delibera è 
stata approvata nel luglio '79 
va pure detto che le relazio
ni sulla Base delle quali si di
chiarano illegittime le conces
sioni e le licenze per nume
rose costruzioni, risalgono al 
maggio '75 e all'ottobre del
lo stesso anno. 

Va poi detto che l'invio del
la delibera ai comuni inte
ressati è avvenuto solo il 14 

gennaio del 1980 mentre la 
stessa delibera è arrivata ne
gli uffici comunali (ad esem
pio, in quello di Vibonate) 
il 22 febbraio di quest'anno. 

Ma vediamo quali indicazio
ni e quali giudizi emergono 
dalla lettura della delibera. 
Va detto innanzitutto che su 
tutta la costa del Cilento ed 
in particolare nella zona di 
Vibonati ed Ispani ed in tutto 
il golfo di Policastro negli ul
timi anni il cemento delle co
struzioni speculative è addirit
tura piovuto. Così le condi
zioni ambientali ed il paesag
gio bellissimo di quelle zone 
che una volta erano meta di 

un gran numero di turisti, so
no particolarmente andati di
strutti. La delibera della giun
ta regionale si riferisce, in
tanto solo a questa parte di 
questa « pioggia » di cemen
to che era stata regolarmen
te autorizzata. In base alla 
delibera regionale sono quindi 
illegittime le costruzioni di 
Palumbo. un noto speculatore. 
crésciute a Torre Normanna 
di Ispani (320 mila metri qua
drati su cui si è costruito 
per 145 mila metri cubi), il 
villaggio «Le ginestre», che 
conta 30 villette su un'area 
di 20 mila metri quadrati a 
Vibonati, sempre costruito da 

Palumbo. il complesso alber
ghiero «La magarella» a Vi
bonati, il parco condominiale 
di Oliveto, ancora a Vibona
ti e, sempre in questo co
mune, le 20 casette in loca
lità S. Maria le Piane anco
ra costruite dallo speculatore 
Palumbo. Ora non risulta che . 
i comuni di Vibonati e di 
Ispani abbiano preso provve
dimenti quali l'abbattimen
to le requisizioni, o le san- • 
zioni economiche a carico del 
proprietari e costruttori di 
queste strutture.-

Fabrizio Feo 

TACCUINO CULTURALE 
Convegno 
nazionale 
sul diritto 
all'informazione 

Quali possano essere i 
meccanismi da parte degli 

• enti " locali di intervenire 
nella formazione di una più 
vasta coscienza verso l'infor
mazione e dove possano es
sere individuati i momenti 
della società a partecipare 
più consapevolmente verso 
lo stesso obiettivo: questi 
ed .altri sono gli intendi
menti che si prefigge di rag
giungere l'Istituto di studi e 
di Ricerche per lo Sviluppo 
dell'Informazione Regionale 
col convegno nazionale sul 
tema «Il diritto all'informa
zione nelle realtà regionali », 
che si svolgerà a Napoli. 
presso villa Pignatelli. il 17 
e il 18 aprile prossimi. 

A definire meglio questo 
impegno reciproco degli enti 
legali e della società reale 
sono stati chiamati a illu
strare relazioni Enrico Ma-
scilit Migliorini, docente di 
sociologia della comunicazio
ne presso l'università di Ur
bino («Ruolo e funzione 
dell'informazione radiofonica 
e televisiva nel rapporto col 
territorio »), il giornalista 
Gino Pallotta (* Comunica
zione di massa, opinione 
pubblica e presenza delle 
realtà locali »). il giornalista 
Ermanno Corsi della giun
ta esecutiva dalla federazio
ne nazionale della stampa 
(«Una questione meridiona
le per l'informazione»). Mi
chele Scudiero, ordinario di 
diritto costituzionale presso 
l'università di Napoli («Le
gislazione e informazione»), 
Mario Del Vecchio, vlce-
presiderte della giunta re
gionale della Campania e 
assessore alla pubblica istru
zione, che presiederà il con
vegno (« Partecipazione de-
{rtl enti locali per lo svi-
uppo dell'informazione »). 

Al convegno, organizzato 
•otto il patrocinio del mini
stero della pubblica Istru

zione e della regione Cam
pania, ha rno fatto perve
nire la propria adesione nu
merosi esponenti degli enti 
regionali italiani, del parla
mento, dei partiti e delle. 
organizzazioni sindacali, non
ché rappresentarti di ordini 
professionali (come quello 
dei giornalisti), uomini di 
cultura ed esperti. 

Rassegna 
di cinema 
underground 
a Ischia 

L'assessorato ai problemi 
della gioventù della provin
cia di Napoli in collabora
zione con l'Intematìonal 
Communication Agency del
l'ambasciata americana pre-
ser ta un programma retro
spettivo di cinema under
ground americano degli an
ni '60. 

La rassegna si svolge ad 
Ischia da oggi all'I 1 aprile, 
a cura del cineclub «G. Sa
doul », presso i locali del 
Jolly Hotel. «Metafore del
la visione», questo il titolo 
della rassegna, si propone 
di verificare, a circa venti 
anni dal fenomeno under-
grourd, le utopie «alterna
tive» ed i progetti di «ri
fondazione » cinematografica 
che negli anni '60 provoca
rono una autentica svolta 
nella cultura dei mass-media. 

Alla cerimonia che inau
gurerà la rassegna alle ore 
18 presso il Jolly Hotel, in
terverranno Mario Franco 
della cineteca Altro e Pasqua
le Trisorio delllntematlo-
nal Communication Agency. 

L'architettura 
in Olanda 
dal 1870 al 1940 

Venerdì 18 aprile, alle ore 
12, sarà inaugurata, nel 
Museo archeologico naziona
le. la mostra «Funzione e 
senso • Architettura • Casa, 

città. Olarda 1870-1940». Sarà 
presente il prof. G.C. Argan. 
La mostra è organizzata da
gli assessorati all'edilizia 
pubblica e privata e all'urba
nistica del comune di Napoli 
con il patrocinio del consi
glio regionale della Cam
pania e dell'azienda di cura, 
soggiorno e turismo di Na
poli, in collaborazione con 
l'ambasciata reale dei Paesi 
Bassi in Italia. 

L'esposizione è dedicata al
l'architettura della residerza 
in Olanda fra il 1870 e il 1940. 
I materiali esposti sono di
visi cronologicamente in 
cinque sezioni e documenta
no l'evoluzione della poli
tica edilizia e la ricerca ti
pologica del settore dell'abi
tazione nei Paesi Bassi, dal
la nascita del fenomeno del
l'urbanesimo, alla formazio-
r e della municipalità ed as
sociazioni edilizie. 

Il materiale documentario 
esposto è costituito da oltre 
600 pezzi di cui 25 tra di
segni (molti a colori) e fo
tografie originali, 300 foto
grafie d'epoca ristampate 
per l'occasione, libri, riviste 
e manifesti del periodo sul 
tema della casa. 

La documentazione, per la 
gran parte « inedita » (anche 
in Olanda) è frutto di un 
lungo lavoro di ricerca, con
dotto da tre giovani ricerca
tori italiari. Maristella Ca-
sciato. Franco Panzini e 
Sergio Polano in numerosi 
archivi pubblici e privati in 
Olanda. * 

La mostra riveste un ca
rattere del tutto eccezionale 
per la qualità grafica dei 
disegni esposti e la ricostru
zione puntuale che attraver
so di essi viene fatta dal
l'andamento del settore edi
lizio e della sua evoluzione 
culturale. 

Durarte il periodo di aper
tura della mostra (dal 9 
aprile al 9 maggio) sono pre
viste tavole rotonde su te
mi e problemi dell'architet
tura redenziale olandese, cui 
parteciperanno studiosi e 
critici italiani. La mostra è 
visibile tutti i giorni feriali 
dalle ore 9 alle 13 mentre 
il lunedi resterà chiusa. 

SCHERMI E RIE A L TE 
VI SEGNALIAMO 
I « La città delle donna » (Ambasciatori, Fiamma) 
Cinema giovani: « I l laureato» (Valentino) 
«Frankenstein Junior» (Adriano) 

TEATRI , 

CILEA (Tel. 656.265) 
Ore 1 7 , 3 0 - 2 1 . 3 0 : « O medico 
de Pazzi». 
Ore 18 la Cooperativa « I Muta
menti a presenta: « Anemie Tea
tro > dada e surrealismo nel 
cinema e nel teatro. Ore 2 t ,15 
Ultima replica: « O medico de 
Pazzi a, di E. Scarpetta. 

OlANA 
Ore 21,15 Aldo e Carlo GtuKrè 

, j presentano: « A che servono i 
' quattrini a. 
JAZZ CLUB (Presso ti Castello 

Aragonese di Baia) 
Oggi ore 20 duo Don Rafael 
Gs.-ret-Nanni Canile. 
Domani ore 20 Giorgio Gaslinì. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.6641 
Oggi ore 21,30 Enrico BerusehI 
e Mirini Minoprio iru e Angeli 

Domini: ore 17.30-21,30. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-

le a Chiaia. 49 - TeL 405.000) 
Con il patrocinio dell'assessora
to ai problemi della gioventù 
dell'amministrazione provinciate 
di Napoli. Alle ore 21,30- Gino 

* Mastrocoia presenta: « lo Braa-
•ens • i cantautori >. . 

SANNAZARO Via CaW» 
Tei. 411 72») 
Ore 21.15 Leopoldo Mastello.-!! 
in e Carnalità a. 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro $. Ferdinando - T. 444.500) 
Rassegna quanno rumammo e 
nascere: « Gli strumenti del 
•ud a, ore 2 1 . 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 20,15 rassegna musica cit
tà: Gruppo Ottaedro. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 
RÌDOSO 

TEATRO. TENDA (Tel. 631.218) 
Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P-rta 
Coppola Cianturco) 
Ettore e Giovanna Messarese pre- ! 
sentano « Lo spettacolo degli 
amanti >. 

Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli di oggi e do
mani. Dove non c'è variazione 
si intende che il programma 
rimane Io stesso per rutti e 
due i giorni. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI (Tel- 218.510) 
Fantasma della libertà, di L_ 
Bufiuel - DR . 

CINfc CLUB 
- Riposo 

M A X I M U M ( Vie'A- Creataci. 19 
Tei. 662.114) 

• Tea», dì R. Polansky - DR 
SPOT 

I l dittatore dello stato libero di 
Banana*, con W . Alien - C 
Rassegna cinema fantastico e 
teatro comico alle 18 e alla 
20,30 I terrificanti delitti degli 
assassìni della via Morgue. Alle 
19.45 e alle 22.1 S: La sarta 
della signora Coriconi, con Gian
carlo Palermo. Alia 23: I l ter
rore viene dalla pioggia. 

I programmi di « Napoli 58 » 
ORE 16: Film: 17.30: Documentario; 18: Ultime notizie; 
13.10: Film: 19,30: Ultime notizie; 19,40: Vorrei sapere per
ché-. Nettezza urbana gli spettatori chiedono; 20,30: TG-sera; 
21: Noi altri, cioè al limite 1 giovani. Rubrica a cura di Gre
gorio Paollnl; 21,30: Film; 23: Speciale TO, il fatto del giorno 
commentato dal personaggio del giorno; 23,15: «l 'Unita» e 
«Il Mattino» di domani; 23.30: TGsera, replica. 

EMBAS5Y («la P. Do Mora, 19 
Tel. 377.046) 
Chiuso 

NO 
Non pervenuto 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PA8LO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA f RIME VISIONI 
AB ADIR (Via PaJeleflo Passalo 

Tel. 3 7 7 0 5 7 1 
I l cappotto 4di astraxan, con J. 
Dorelli - SA 

ACACIA (Te* 370.871) 
Baltimore Bullette, con J. Co-
burn - SA 

ALCTONE (Via Lononaco. S 
TeL 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffmsn • 5 

AMBASCIATOMI (Via CrtseH. 33 
Tel. 683.126) 
La città delle donne, di F. Fel-
Iini - DR ( V M 14) 

A R l ^ t U N ( l e i S7/.JS2) 
1 9 4 1 , con J. Belushy - A 

A R l t u H i N l I l e i 416.7311 
La spada nella roccia - DA 

A U G U > i e o tnaxx» Ove* «*Ao> 
età TeL 415.361) 
1 9 4 1 , con J. Beiushy - A 

CORsO (Corso aaenoioMio te* 
lelono 339 911) 
Vedi Teatri 

OELLt P A L M I (Vicolo Vetrario 
Tel 418.134) 
Qua l i m i n o , con A. Celentano, 
E. Mantesano - SA 

EMPIRE ( V a 9. Giordani Te*» 
fono 681 900) 
Caffè Express, con N. Manfredi -
SA 

EXCbLSIOR (Via Milane ' Foto. 
tono 266.479) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser-
rault - SA 

F IAMMA (Via C Poerto, 46 -
TeL 416.966) 
La città delle donne, di F. Fel-
lini - DR ( V M 14) 

MLANGIfcKI (Via Hlaitglert, 4 -
TeL 417.437) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli - SA 

F lOKENl iN i iVle R- Bracco, • 
Tal. 310.463) 
Sono fotogenico, con R. Poz
zetto - SA ( V M 14) 

M E I K U P O L i l A N (Via Ckjala • 
TeL 418 880) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

PLA2A :via Kerbakar, 2 - Te**> 
fono 370.919) 
Precario bancario 

R O * » i l e i i*i 149) 
Precario bancario 

SANTA LUCIA (Via S. Lajcfa. 69 
. Tel. 415.572) 

Fog, con J. Houseman - DR 
TITANI!» (Coreo Novera. 37 Te» 

lelono 268.1221 
' Porno intime relazioni 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aaieota - Tote*» 
no 6 1 9 3 7 3 ) 
Piedone d'Egitto, con B. Spen
cer - C 

ALLE GINESTRE (Piasse San Vi
rale TeL 616.303) 
Inferno, di D. Argento - DR 
( V M 14) 

AOKiANO (Tel 313 OOS) 
Inferno, di D. Argento - DR 

• ( V M 14) 
AMEDEO (Via MatTTMcj 69 

Ta*. 680.266) 

E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 
Tel. 444500 - Amministrazione Provinciale di Napoli 

QUANNO 
TORNAMMO A NASCERE 

VIAGGIO ATTRAVERSO LA MUSICA DEL SUD 
OGGI — ORE 21 

GLI STRUMENTI POPOLARI DEL SUD, % 
I MAESTRI 

LE LAUNEDDAS/Dionìgi Bar-
ranca (Trasenta) 
LA CHITARRA BATTENTE. LA 
VOCE 
I cantori di Carpino (FG) 

L'ORGANETTO SARDO/Anlo-
nio Masala (Campidano) 
IL V IOLINO. LA FISARMO
NICA, IL TAMBURELLO/La 
pizzica tarantata di Nardo (FG) 

CON IL PATROCINIO D I : AL R O G O - AL ROGO RAI-RADIOUNO 

Provaci ancora Sam, con W . 
Alien - SA 

AMtKiCA (Via Tito Angelini. 2 
Tel. 248.982) 

Dottor Siranamore 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Inferno, di D. Argento - DR 
(VM 14) 

ARGO (Via A. Poerto. 4 Tal» 
fono 224.764) 
Quello strano desiderio 

ASTRA (Tel. 206.470) 
I nuovi guerrieri, con K. Wahl -
A ( V M 14) 

AVION (Viale degli Astronaatl 
Tel 7419.264) 
Dicci, con D. Moore - SA ( V M 
14) 

Metropolitan 
E' successo proprio 
« MI MACIEU0 -

E* troppo forte 

E* troppo fico 

E? proprio un 
sacco belìo 

arao Garibaldi 

G. 8. «lo» 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Tcto-
. fono 619.280) 

Spogliamoci cosi senza podoa*, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

BELLINI iVia Conta «Ji KuvO. 16 -
Tel. 341.222) 
I l topo e l'agnello, con M. °S«f> 
rault - SA -

BERNINI (Via Bernini. 113 • T o 
lefono 377.109) v 

Supertotò - C 
CASANOVA (Cor 

Tel. 200.441) 
Eros Supersexy 

CORALLO (Piazza 
Tel 444.800) 
Inferno, di D. Argento - Mt 
( V M . 14) 

DIANA (Via L. Giordano - Telo-
tono 377.527) 
Vedi team 

EDEN (Via C. Searelic* . Tee» 
. tono 322.774) 

Eros Supersexy 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 46) • 

TeL 293 423) 
Avanti march 

G L O R I A « A . (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Piedone d'Egitto, con B. Boni 
cer - C 

GLUKiA « 8 a (Tei. 291.309) 
Spartacus, con K. Douglas • DR 

MIGNON (Via Armanoo Otax • 
**L 324.893) 
Quello strano desiderio 

TRIPOLI (Tel. 754.0S.S2) 
Brace Leo il campione - A 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 666.444) 
Vecchia America, con R. 0*Na*3l 
SA 

LA PERLA (TeL 760.17.12) • , 
Tutti a squola, con P. Frane» • 
C 

MAESTOSO (Via Menoehlal, 3 4 
(Tel. 7523442) 
Confessioni di una pomo boeteoa 

M O O L K N I » I M O (Via Cisterna 
Tel. 310.062) 
Saxofon, con R. Pozzetto - C ' 

PIfcKKOI (Via Provinciale Otta- -
visno Tel. 7S.67 802) 
Assassinio tal Tevere, con ' • . ; 
M lian • SA 

P O & I C U P O (Via Posillipo 66 • ' 
Tel. 76.94 741) 
Agenzia Riccardo Finsi, eoa UL • 
Pozzetto - SA 

QUAOKII-OGUO (Vis Cav i l l ig l i I 
• Tel. 616925) 
Rock and RoTl, con f t Bancfaat- ' 
li - M 

VALENTINO (Tel. 767.85.58) 
Al di la del ben* * del ancia, 
con E. Josephson - DR ( V M 16) t 

VITTORIA (V i * Pisciceli!. 8 To> 
lelono 377.937) 
Jeans Cnrist Sopor Mar, «sa T. 
Nteley • M 

. . • 


